
SANTISSIMA TRINITÀ 

 

LA TRINITÀ È TRIPLICE? 

 

Delle domande che vi avevo fatto sulla Santa Trinità pensavo che una vi mettesse in gran difficoltà, 

invece avete risposto bene. Domanda: la Trinità è triplice, visto che è trina? Questo trino-triplice 

poteva indurvi in confusione invece avete dato la risposta giusta: la Trinità NON è triplice, trina sì, 

ma triplice no! Infatti triplice significa non semplice, mentre la Trinità è assolutamente semplice: 

una sola sostanza o natura anche se le Persone sono tre. 

 

• Verità di fede o di ragione? 

 

Quando si studia la teologia dogmatica si studiano verità di fede e verità di ragione. Credete che 

l’esistenza di Dio sia una verità di fede? Per niente! Nella Bibbia non c’è scritto da nessuna parte 

“in principio Dio esiste”, ma ci viene detto cos’ha detto e fatto. Per cui la sua esistenza è già 

presupposta, perché non si crede in ciò che uno ha detto se non si crede prima che esiste. E che Dio 

esiste ce lo dissero già gli antichi greci, vissuti tre secoli prima della Rivelazione giudeo cristiana, 

soprattutto Aristotele con le 5 prove dell’esistenza di Dio, riprese poi alla grande da San Tommaso 

d’Aquino. Cioè che Dio esiste ce lo dice già la filosofia, quindi l’esistenza di Dio è una verità di 

ragione. Come pure l’immortalità dell’anima, di questa ne parla Platone nel “Fedone”. Invece alla 

Trinità non ci sarebbe mai arrivato nessuno se non ce l’avesse rivelata Gesù Cristo. La ragione ci 

dice che Dio c’è ma non chi è. Solo la fede ci dice che in Lui vi sono tre persone uguali e distinte: è 

un mistero che nessuna ragione avrebbe mai potuto scoprire. 

 

• Cos’è un mistero? 

 

E pensate che la Santa Trinità sia la prima verità di fede stabilita dai primi Concili? Per niente! 

Prima si è dovuto stabilire che Gesù Cristo è Dio e poi che lo Spirito Santo è una persona e non solo 

un’energia o un soffio o … una colomba. Perché per fare il dogma della Trinità occorre che ci siano 

tre persone divine. Quindi prima si è dovuto stabilire che Gesù era vero Dio oltre che vero uomo e 

che lo Spirito Santo era una persona. A questo punto si può parlare di Trinità, cioè di una pluralità 

di persone all’interno dell’unica divinità. È un grande mistero, ma non si può liquidare il mistero 

dicendo che non si capisce niente e non se ne parla più. Il mistero non è qualcosa che non si riesce a 

capire, ma qualcosa che non si finirà mai di capire. Si possono approfondirne sempre nuovi aspetti 

senza mai esaurirne il significato. Ecco cosa faremo nell’eternità: entreremo sempre più 

profondamente nel mistero del Dio uno e trino senza esaurirne mai la conoscenza e il significato. 

 

• Ogni potere m’è stato dato 

 

Gesù ora è il plenipotenziario del Padre. È tornato a casa e regna come sovrano assoluto. 

Santa Elisabetta della Trinità, quando aveva scoperto che il suo nome significava “casa di Dio” si 

era tuffata nel mistero della Trinità e ci lasciò questa bellissima preghiera: 

“Mio Dio, Trinità che adoro, aiutami a dimenticarmi interamente per fissarmi in te, immobile e 

tranquilla come se la mia anima fosse già nell'eternità. Niente possa turbare la mia pace né trarmi 

fuori di te, o mio immutabile; ma che ogni istante mi immerga sempre più nella profondità del tuo 

mistero. Pacifica l'anima mia, rendila tuo cielo, tua dimora prediletta e luogo del tuo riposo. Che io 

non ti lasci mai solo, ma ti sia presente, con fede viva, immersa nell'adorazione, pienamente 

abbandonata alla tua azione creatrice . 

Vieni in me, affinché si faccia nella mia anima come una nuova incarnazione del Verbo, ed io gli 

sia una umanità aggiunta”(…).  
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